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Fino dal.1847 il celebre Gioberti denunciava 
gl Ignorantelli. non solo. come, una filiazione dei 
Gesuiti:,.ma come la loro retroguardia. Ecco le 
stesse sue, parole. tratte. dal. tomoJI V. del Gesuita 
Moderno capo)XIX,, pag. 362. dell’edizione di 
Losanna : 

»;I Gesuiti.» egli dice » hanno in. vassallag- 
» giofuna folla di consorterie di vario genere , e 

Tffp ie alieailionnioi e.le Dame del Sacro 
» Cuore, che souo. il solito corteggio della Com- 
» ;pagnia in tutti i, luoghi dove..mette piede, con 
» questo .solo divario, ;, che..lej Dame del Sacro 
». Cuore ne, fanno l'entiguardia sj dove gl’ Igno- 
rantelli ne vengono alla -coda. Singolare eser- 
cito che incomincia con una, quadriglia di gen- 
tili matrone e finisce in ispidi aguzzini armati 
dello staflile . 
rie-ausiliari., i Gesuiti hanno în pugno: l’edu- 
cazione universale, maneggiando essi mede- 
simi quella dei maschi che appartengono al 
‘ceto. agiato od illustre e commettendo ai loro 
conperatori le femmine e lajplebe. 

» L'istituzione dei poveri fauciulli. era  dianzi, 
in, Genova assegnata ad ecclesiastici. secolari 
pieni di carità e di zelo ,,.che avevano’ lealoro 
scuole ripartite pei sestieri della città, e sup- 
plivano: alle spese colle abbondanti Utrgizioni 
dei ricchi : pietosa opera fondata nel principio 
del secolo scorso da un generoso prete, Gara- 
venta, Quest'opera divenuta, si può dire, na- 
zionale tra i Liguri, erà capace di molti mi- 
glioramenti, ottima nelle sue basi ; è sarebbe 
potuto agevolmente ampliarsi e pertiezionalal! 
congiungendosi colla pietosa istitazione degli 
Asili. I Gesuiti fino dal' 1833 cominciarono a 
‘macchinare per ‘ispegnerla , e sostituirle gli 
Ignorantelli; ma i loro maneggi presso i de- 
curioni furono inutili; perchè il municipio di 
» Genora,. còme.quasiftutti i municipi, italiani 
». (e non è questa l’ultima delle loro glorie) ;sono 
» ;infesti, dall’empia fazione. »(Tranneilmunicipio 
di.'Torino , od almeuo ecc.) 

» Riusciti vani i tentativi e i raggiri fatti presso 
».iil.comune , i, Padri si volsero al Goyerno ed 
» ottennero nel 1838 un Biglietto Regio che im- 
» poneva, alla città di accettare e proyvisionare 
» gl'Igaorantelli. » 

AI capo XX, pag. 529 e seguenti l° illustre Qu- 
tore si fa ad esporre una, parte della teoria pe- 
dagogica dei Gesuiti, la delazione e la sferza,, 
e colla usata sua-facondia.e chiarezza ne fa risal- 
tare tutti i perversi jinconvenienti sul fisico e sul 
morale degli educandi ; e venendo agli Ignoran- 
telli' a pag. 539. soggiunge.: » L'uso della scu- 
» tica è comune a tulte le scuole. degli Tpnoran- 
»_telli, che perciò in alcuni paesi haono il sopra- 
n nome di staflilatori, e siccome essi. sono gli 
» ausiliari dei Padri , si ‘potrebbero chiamare i 
» loro;aguzzini; chè niuno è più abile a discipli- 
» nare i putti, Secondo l’intendimento meno spi- 
» rituale di questo verbo, » 

Contro questa’ solenne accusa, di essere gli 
Iguorautelli una filiazione de'Gesuiti, essi gridano 
che non è vero, che è una. calunnia, ehe nulla 
essi hanno di comune co’ Gesuiti. A convincerli di 
falsità. noi non abbiamo. che a citare la loro pro- 
pria testimonianza. Noi abbiam sott occhio la 
Vita. «del Fiènerabile Gio. Battista De la Salle 
fondatore" degli Tgnorantelli, la quale questi fecero 
scrivere. ‘appositamente dall’. abate . Carron in 
francese, poi tradurre in italiano, e stampata 
qua in Torino per Giacinto Marietti 1840. In que- 
sto: libretto a pag. 99 noi leggiamo by i Gesuiti 
di Roano cedettero agli Tgnorantelli una loro 
scuola di garzoni a Dernetal. A pag. 119 e se- 
guenti si parla di un’altra città, ove l’ abate De 
la Salle volle fondare noviziatt e scuola : » Un 
» Gesuita che faceva la quaresima in una delle 
» principali chiese compose un sermone a bella 
» posta per raccomandare quest? opera di carità, 
ecc, » Ello storico non tralascia di osservare che 
questa raccomandazione gesuitica non tornò molto 
gradita al pubblico. * 

‘Gi si risponderà: che fa questo ? Perchè i Ge- 
suiti cedettero. una loro scuola agli Ignorantelli, 
perchè un predicatore gesuita gli raccomandò al 
suo uditorio, sì può mai trarne la conseguenza 
che gl. Iguorautelli siano i succursali dei Gesuiti? 
No certo a lispondiamo 1 poi; ma, i fatti che ab- 
biamo Fini. noD sono cche ‘un Pond alle 
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Nella parte 1II,. capo.1° ; dichiarazione V è 
detto.» Conviene che. i superiori :porgano tal- 
» volta:l' occasione , a. quelli che - vogliono pro- 
».vare di esercitare, la virtù, dell’ obbedienza e 
> della povertà;; di tentarli. per la loro mag- 
» giore utilità spirituale , in quel modo che Dio 
(». tentò: Abramo , affinchè che diano un saggio 
» della ‘loro. virtù e. crescano in essa, + - Dio 
| Kevitò Abramo: coll’ ordinargli ‘di sacrificare suo 
| figlio: ne viene quindi |’ ovvia induzione che i 
superiori dei gesuiti per ‘tentare in quel modo 
( e0.modo) i: loro discepoli , devono ordinargli di 

sacrificar loro il proprio. padre, e per amplifica- 
zione alla regola; il fratello;; l’amico , il magi- 
strato, ire. Mi, 

Gl'Ignorantelli gni esattamente la stessa 
dottrina. Abbiamo sott'occhio un libretto intito- 
lato. Collezione di vari trattatelli per uso dei fra- 
telli delle scuole cristiane, Torino, per Giacinto 
Marietti, 1833. L'edizione è ufliciale e porta sul 
frontispizio lo stemma, ignorantino. A. pagina 9; 
si annoverano i dieci comandamenti prescritti 
agli Ignorantelli ; il primo de’quali suona così: 
» Dio. nel tuo capo. (nel tuo superiore) onorerai, 
» obbedendogli prontamente. » Indi quasi. ad 
ogni pagina si discorre della necessità della ob 
bedienza la più cieca, la più illimitata e più asso- 
lutazied a pag. 37 si legge: » L'ubbidienza, è 
» una virtù per mezzo della quale sottomettiamo 
» la nostra volontà e la nostra intelligenza ad un 
» uomo. siccome facendo le veci di Dio. 

» Vi sono nove condizioni che debbono meces- 
iamei accompagnare l’abbidienza ; ;. 
ma è ch’ella sia cristiana e religiosa, 
» cioè che dobbiamo ubbidire per virtù e per 

+ spirito; di religione, siccome. a Dio, che ric 

» spettiamo ‘ed onoriamo. nella persona, del. Di- 
» rettore, rivestito della sua autorità, e per il 
»'solo motivo d’ubbidire a Dio,e di eseguire la 
» sua santa volontà . » 

».La terza... è ce ella sia indifferente per 
» tutto ciò che un direttore, comanda. 

» La quarta . .. è ch’ella sia esatta «ed intiera, 
» senza omettere cosa aleuna di quanto si crede 
» essere volontà del ‘lirettore, non facendo nulla 
s* di più e facendo tutto quello Shoegli avrà co- 
‘> mandato. © 

» La quinta... ch? ella sia pronta, ubbidendo 
» incontanente e nel momento in cui la cosa 
» viene comandata, al prio batter d’occhio, al 
» primo suono della: campana, lasciando ‘una 
» lettera che avessimo. principiato è serivere, 
» una sillaba che avessimo principiato a leggere, 
» tralasciando una cosa un quarto od'ima metà 
» fatta, onde principiarne un-altra; una parola 
» principiata a proferire.. . ... 

» La sesta condizione dell’ ubbidienza è che 
» ella sia cieca, vale. a dire, che: noù facciamo 
» alcuna.attenzione se la cosa sia Suona 0 cattiva, 
» almeno ch’ella non sia evidentemente contraria 
»-ai comandamenti @li Dio ; »e quando la cosa ci 
» sembrasse comandata inopportunaménte, o che 
» ci venisse in mente alcun pensiero che potrebbe 
» in noi destare talè sentimento, non ascoltarlo 
» e non aderirvi; ma anzi persuaderci che .il 
» fratello Direttore ha ragione, e che non pos- 
» siamo far meglio nè tanto. bene, che facendo 
».quanto egli. prescrive, per qualunque cosa per 
» fetta potremmo noi fare; perchè nulla ‘si può 
» fire di buono odi più perfetto, quanto la vo- 
» lontà di Dio, la quale non consiste che in una 
» cosà sola, e che ci viene ‘infallibilmente inti- 
» mata dal comando dei nostri direttori, secondo 
» la parola del Vangelo :: Chi ascolta voi, ascolta 
mme. 

» I difetti contrari*sono ogni genere di esame 
».e di ricerche se la cosa é buona vo cattiva, o 
» se sella è comandata opportunamente 0 inop- 
» portunamente o qualuoque riflessione fondata 
» su ragionamenti che-lasciano credere l'una 0 
» l’altra cosa,» 

A. pagina 127: » Sottomettete intieramente 
» la vostra volontà ed il vostro intelletto, per 
» quanto penoso e difficile vi. sembri. l'ubbi- 
» dire, Bri 

A pagina 126 sì “raccomanda di bel nuovo 
» l’ubbidienza semplice ed: esatta’ senza alcuna 
» osservazione; senza alcuna interna  considera- 
» zione, senza raziocinio, senza esame. » E sog- 
giunge nella pagina seguente : « Soltomettete in- 
» teramente la vostra volontà ed il. vostro in- 
» tellettò, per sg penoso e difficile vi sembri 
» l'ubbidire. +. A Dio-solo voi dovete ubbi- 
» dire in persona del vostro. Superiore e Diret- 
» fore 
» ‘altra mira che non sia rivolta a Dio, non deve 
« fare su di voi alcuna impressione, e ‘non deve 


tori in cui ud eletto. il. superior teme 

» guor De la Salle vi recitò un discorso in chi 
» fece loro considerare l’importanza dell’azi 
».cui.stavano per prépararsi. Quindi insegnò loro: 
».la.maniera con cui dovevano condursi (le re-. 
» gole per eleggere il generale). per non o 
» nulla a \rimproverarsi: Zi l'aveva trattà in 
» parte dalle costituzioni di sant’ Ignazio di 

» iola, fondatore della, Compagnia di Gest. 
E.a pag: 157.4 Egli è intal tempo.che: compose 
».i capitoli risguardanti Za. Modestia eil. Buon 
» governo : ele costituzioni di sant’ Ignazio fu 
».rono ancora-la sorgente: a cui attinse le regole, 
» che prescrive ripiene di saggezza.» .. 

Al. bivgrafo prosiegue a Taccontare ; che in le; 
regole ‘prescritte dall’abate De Ja Salle, quella 
sulla»ricreazione: incontrò qualche: difficoltà per 
parte. di alcuni fratelli; i quali si appoggiavano-a 
ciò: che. tra i Gesuiti non vi era.lo. stesso. rigore. 
La contesa fu rimessa al giadizio (pag: 159) » del 
».padre; Boudin della. Compagnia di Gesù ret- 
» tore della casa di Rouen ove i Gesuiti fanno il 
* oro secondo. noviziato ; » e che si pronunciò ia 
favore del rigido ‘abate. 

Più avanti a.pag. 199 è descritta la cerenionia 
in.cui;gl’'Ignorantelli:;; dopò che il-loto istituto fu 
approvato; dal papa; fecero. la professione dei tre 
voti ,.e quivi lroviamo, ancora, il. citato padre 
Boudin, eil padre Malescot gesuiti, i quali.» par- 
» larono della grazia insigne che Dio aveva fatta 
» all’istituto., ecc. ecc.» Dopo questa fratellanza 
coi Gesuiti tanto esplicitamente confessata dagli 
Ignorantelli, dopo che essi medesimi ci fanno sa- 

e che le loro regole e costituzioni sono de- 
sunte da quelle dei Gesuiti ; come possono, s0- 
.stenere che hanno niente a che fare coi Gesùiti? 

Noi ci riserviamo, di far conoscere al. pubblico 
un sunto della citata vita dell’abate De la Salle , 
nella quale. vi sono cose veramente enormi; ci 
riserviamo altresì.di fare un confronto fra le co- 
stituzioni de’Gesuiti e quelle degli Ignorantelli , 
e di dimostrare che sì gli uni che gli altri hanno 
un medesimo scopo. Ma come saggio di questi 
lavori porgiamo per ora un articolo solo, quello 
che riguarda l'obbedienza cieca. 

‘Le costituzioni de Gesuiti stabiliscono. per nas 
sima, e la ripetono ad ogni poco, che il superiore 
è vicurio e luogotenente di Cristo ; e che come 
tale fa mestieri obbedirgli in tutto .ciò che egli 
comanda , intieramente , prontamente , risoluta- 
mente , senza opporre scusa 0 mormorazione , 
abbenchè cià ch’egli comanda ripugni al, proprio 
senso , essendo che egli (il gesuita) debba volere 
e sentire come vuole e sente il superiore, e con- 
formarsi in tutto (ove. non si discerna peccato) 
alla sna volontà e al suo giudicio ( Constitutionum 
Pars III cap. I. 23). 

La frase però ove non si discerna peccato non 
è che un pleonasmo ipocrita., perchè non po 
‘tendo l’inferiore giudicare da sè se_ nell’ ingiun- 
togli comando si contenga un peccato , e dovendo 
riferirsi ciecamente al. giudicio dal suo superiore, 
egli deve obbedire anche contro la sua coscienza: 
» omessa ogni ripugnanza , ogni contraddizione , 
».e senza mai , per nissuna ragione ; dar a dive- 
».dere che il suo giudicio sia contrario a. quello 
» del superiore. » (P. IV, cap. X. 5). 

Ed infatti sì prescrive altrove che il superiore 
può comandare in virtù di santa obbedienza tutto 
ciò ch? egli avvisa utile alla società (P, IX , ; Cap. 
III, 20); che insomma può comandare eziandio 
un peccato mortale o veniale. Questa disposi- 
zione parrà'incredibile, ma eccone la prova. nel 
testo medesimo delle * Gostitizioni: parte, VI, 
capo V: » Excepto expresso voto, quo Societas 
» summo Pontifici pro tempore existenti, tene- 
| » tury ac tribus aliis essentialibus  paupertatis, 
| » castitatis ‘et obedientiae , nullas constitutiones , 
» declavationes, vel ordinem allum vivendi, posse 
» obligationen ad peccatum mortale vel veniale 
» inducere: nisi superior ea in nomine Domini 


Me, 


» juberet. + Che tradotto i in italiano. suoda pre- 
cisamente così: » Travne il voto espresso col 
» quale la’ Società si è obbligata col pontefice vi- 
» vente a quel tempo , e tranne i tre altri. voti 
» essenziali di povertà, castità ed obbedienza, 
» nissuna costituzione o dichiarazione, od ordine 
» qualunque relativo al modo di yivere , può im- 
+ plicare obbligazione ad un peccato. mortale 0 
» veniale, tranne che il superiore non-la imponga 
» nel nome del nostro Signor Gesù Cristo 0 in 
» virtù dell’ obbedienza. » Dunque nel nome del 
nostro signor Gesù ‘Cristo il superiore può eo- 
mandare un. peccato .veniale od anche mortale. 
Si cad trovare dottrina più Stestable? Ma Leve 
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» si deve ubbidire. sotto pena di. peccato. mor- 
» tale: » — Così; per esempio , se il Goyerno 
promulga una.legge.che non piace al Dio-Supe- 
riore. degli Ignorantelli ; i suoi discepoli per non 
commettere un: peccato mortale , non devono 
bbbedire alla legge; e se il Dio-Superiore lo co- 
manda, devono ribellarsi, insorgere, predicare 
l'iniserezione e l'anarchia. 

‘C'è la clausola « purchè non sia evidentemente 
+ contraria ai comandamenti di Dio.» Ma sel 
Superiore è infallibile, se. comanda ‘in nome di 
Dio e come Vice-Dio ; se a chi deve obbedire è 
interdetta « ogni sorta di ricerche di perchè o di 
» come... odi ricercare perchè comanda eglicose 
» contrarie fra di loro... .-. inutili,r idicole e per- 
» fino nocevoli + (pag. 45) : ‘la sopra citata clau- 
sola si.risolve in una pnra e ‘pretta ipocrisia. 

E assai probabile che il chiarissimo abate e 
senatore Peyron, il quale nel Risorgimento d’ieri 
regalava agli  Ignorautelli un:lango panegirico , 
ignori affatto le loro regole: e costituzioni e la. 
vera natura di quell’istituto, come par certo che 
non abbia mai letto una volta il nostro giornale, 
altrimente si sarebbe sparmiata la mortificazione 
di qualificarci graziosamente di traditori del po- 
polo e demolitori della proprietà e della famiglia. 

Il sig. abate: Peyron , uomo dotto nella sua 
sfera, è completamente ignaro di viò che con 
cerne gl’Igaorantelli , e quindi non sa che niuno 
è più traditore del popolo e di ogni onesto in- 
teresse sociale , di quelli che o per, prevenzione, 
o per Agnorazza o per malizia , si fanno patroci- 
natori di uno istituto. supremamente antisociale. 
Egli non sa che fra i demolitori della. proprietà 
e della famiglia chestentarono a Parigi la rivolu- 
zione di giugno 1848, la massima parte era di 
operai educati alle scuole: degl’Ignorantelli : e 
che gli operai di Francia i quali ora militano 
sotto le bandiere dei demolitori della proprietà e 
della famiglia escono essi pure, quasi tutti , dalle 
scuole degli Ignorantelli medesimi. ‘Pal è il bel 
guadagno che ha fatto la Francia coll’affidare in- 
cautamente a costoro |’ istruzione popolare; e se 
il Piemonte non: vuole incorrere in un pericolo 
dello stesso genére, conviene che il Mivistero si 
faccia una ‘premnra di conoscere le: costituzioni 
secrete della setta ; costituzioni che'il provinciale 
Hervet ha negato di comunicare alla. Commis 
sione, ma che noi, malgrado le sue. cautele; ci 
faremo un dovere di comunicare al pubblico che 
avrà più di un motivo:per restarne scandolezzato. 

A. Brancm-Grovini. 


Nel Times si legge la segdiente corrispondenza |. 
in data di Torino 21 aprile: 

Gredo; di poter ritenere. per certa la notizia 
che l° officio degli. affari. esteri d’ Inghilterra ha: 
fatto, i primi. passi nelle trattative. per terminare 
l'occupazione’ austriaca e. francese negli Stati Te- 
scani e Romani.:Se posso. prestar. fede a tutto 
ciò. che mi viene assicurato da parte autentica, i 
signori Montessu , Sheil..e: barone Migel ebbero 
spiegazioni intorno a questo argomento.a Firenze, 
nelle. quali il'primo dichiarò che il suo Gabinetto 
aveva il massimo desiderio di poter ritirare le 
sue truppe, e 1’ inviato inglese fece osservare, 
che un’ occupazione così prolungata era. incom- 
patibile cogli usi moderni, e.pregiudicievole all’ 
equilibrio dei poteri in Europa; Il barone Higel 
accolse queste osservazioni colla sua riserva abi- 
tuale, riferendo la. sostanza delle ‘trattative al 
principe di Schwarzenberg, a. Vienna; ma accen- 
nando , nello.stesso tempo, che le.conferenze del 
ritiro d’ entrambi. gli. eserciti. sarebbero le 
di rimettere. la rivoluzione nell’ Italia ‘centrale, 
ed esprimendo: la sua. sorpresa‘ che la Francia 
aveva presa l’ iniziativa di ‘un intervento armato, 
pensi ora di abbandonare il. Papa ad una certa 
distruzione. 

Per quanto io vengo informato, il linguaggio 
di lord Palmerston è stato ‘assai moderato e de- 
gno di un uomo di Stato. Evita le minacce, ma 
dimostra tutti i mali nascenti dall'attuale stato di 
cose, e eccita | Austria, i di cui interessi sono 
tarito compromessi negli affari d° Italia , ad ado- 
perare la sui influenza : per stabilire a Firenze e 
a'Romaîtali governì che abbiano un principio di 
vitalità in se stessi; e per unire gl’ interessi del 
popolo con quelli dei rispettivi sovrani, Quale 
possa essere il risultato di queste trattative nes- 
sino può , al presonte indicarlo $ ma è evidente 
che la Gran Bretagna adempirebbe male la grande 
missione che l’è imposta in Europa se non facesse 
rimostranze contro la presenza di baionette estere 
nella. Penisola ; ‘e non chiamasse le potenze pro- 
itettrici a fare i passi opportuni per - rinnovare - 
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«si allontanassero le. truppe austriache'e. francesi 

| ne seguirebbero - tosto movimenti repubblicani , 
ma mentre dura )’ occupazione si dovrebbe fare 
P esperimento di un governo popolare , e i mali 
che ora sono imminesti possono essere allonta- 
nati con questo mezzo. 

(Credo di essere ben informato. intorno ‘al lin- 
guaggio usato dal sig. Montessu ‘è dal sig. Sheil 
a Firenze, ma non sono egualmente al chiaro in 
quanto a quello attribuito al barone Hiigel, poi- 
chè le istruzioni ‘del gabinetto di Wienna a tutti 

. isuoi'agenti in Italia sono : ». DAte imeno' che 
è possibile e -riferiteci tutto. Si assicura” che le 
differenze frale corti di Roma e di Torino sono 
presso ‘ad’ esserè appianate, Il marchese: Spinola 
| ministro sardo presso il papa è stato qui negli ul- 
timi quindici giorni, e per quanto ha potutò sa- 
pere, col suo intervento furono aggradite le basi 
di un concordato. 
‘Il Piemonte non abbandona ‘nulla di ciò che 


richiede ‘la sua’ nuova costituzione; ‘ma’ nello 


stesso tempo concede'alla' Chiesa tutto:il potere 
che è cogne di ammettere per un governo 
cattolico. sli 
T papa nello” stesso. tempo comprendendo la 
necessità di avere nel Piemonte un contrappeso 
alla sempre piùinvadente influenza dell’ Austria 
in Italia; ha abbassato le sue pretese in.modo 
ragionevole; e‘se sono bene informato, în questo 
momento havvi ‘una buona prospettiva. per un 
amichevole componimento. 
Il'papa è ansioso di mettere ordine ‘in' casa 
propria, e si dice che abbia in questo momento 
corichiuso un concordato’ colla Toscana, nel quale 


tutti i vantaggi sonò dal lato della Chiesa. Il:go-. 


verno granducale non giunge ‘a tutta quella esten- 
sione di concessioni , che fece ultinvamente')° Aù- 
stria © ne ristabilisce i tribunali ecclesiastici; gina 
abbandona ‘molto’ della sia indipenderiza.‘ é’ si 
colloca nelle veti dell'influenza sacerdotale. Pemo 
di aver' parlato forse con' troppa fiducia'’nella 
«probabilità di un’componimento fra il yabinetto 
del sig. d’Azeglid e la Sarita Sede, perchè ‘in 
tutto ‘quello che risguarda quest ultima ‘poteriza 
noti si‘può considerare nulla‘come combinato che 
non sia assolutamente firmato e suggellato, e l’ac- 
cennata trattativa'è/ben lungi dall’ essere giunta 
‘a questo stato avanzato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Niuna cosa più evidente ‘della legge d’equili- 
brio per cui quaggiù nel mondo tutto si com- 
pensa nell’ordine fisico e nel morale ; il caldo ed 
il gelo; i vizi ele virtù, la buona e l’avversa for- 
tuna si succedono . mai sempre: è dimostrano 
chiaramente che ‘se nulla raggiunge mai indefi- 
nitamente quel: ‘bene ‘che taluno va: sognando, 
nulla ugualmente: tocca quell’estremo ‘del male 
che altri paventa. Di questo’ moto alterno, ma 
costante che si scorge! sempre ed ovunque , noi 
vedermo la inesorabile applicasione nelle: ultime 
tornate parlamentarie, di cui è nostro ufficio con- 
tinuare'la cronaca. ; 

Si era parlato nell’una a lungo e soverchia- 
mente’ di ‘una’ cosa della quale, al dire d’ uno dei 
deputati, era ‘bello ‘it tacere; nell’altra si erano 
sprecate molte‘ parole per quanto” potevasi co- 
stringere in bieveragionamento; e da tutto que- 
slo‘nulla erasi conchiusora pro della: cosa pub- 
blica, in'vantagggio della nazione che’ meglio di 

‘ parole e di. concioni attende da’ suoî rappresen= 
tanti ‘decisioni ‘pronte e sagaci. Nelle due ultime 

- sedute. sì riparava alla sterilità di quelle altre due 
che le'aveano* precedutee solo nella tornata di 
ieri*si approvarono” le ‘sessantadue categorie  co- 
stituenti il'bilaricio passivo delle gabelle:; la leva 
di'200' marinai edvi rendiconti amministrativi! di 
terra ferma e'Sardegnavper 1’ anno 1847 cuiera 
mancata” la regolare ‘approvazione’ nella decorsa 
sessione: Ma! si dirà da -talunò :"à che giovano a- 
dunque queste: pubbliche adunanze , sein esse‘i 
deputati: non'a' discatere;it ma ad approvare siano 
unicamente ‘chiamati. 

E; Dio buono! = Vi corre un po” fra lo zerbitio 
etil porco. Vogliamo anche noi la discussione, 
ma la ‘troviamo: soverchia, quando si occupa i 
quei dettagli, sui. quali dovrebbe ‘esaurirsi den= 
tro degli uffizii, quando si consuma in quegli 
esordii sterminati, in quelle . vane. declamazioni, 


in quei discorsi vaghi red finconcreti ‘che. ad‘ 


ogni questione pouno inuestarsi e che.in, fatti ad 
ogni. tralto.. con pochissime variazioni: ricom- 
paiono; la troviamo finalmente soverchia, quando 
conducé .a proposte più. bizzarre che saggie, le 
quali.non valgono al loro, autore nemmeno l’ap- 
poggio compiacente di quei due. che a lui seg- 
. gono vicino. Ma dippiù, in fatto di bilancio, de- 
sideriamo:chei Deputati si persuadino che nello 
«Stato attuale dell’amministrazione, | giacchè non 
è dato far ‘sensibile risparmio di scudi, sia utile 
almeno far tesoro; del tempò e: porsì indefessa- 
mente, allo. studio di quel. migliorè organismo 


. dello Stato; dal quale defluiranno naturalmente - 


‘quelle economie che- inutilmente sì cerca adesso 


KA di applicare. Sì, per quanto taluno ‘abbia a' rab- 


sa brividire di «peste: ‘nostre parole, pure noi asse-. 


‘riamo che una certa fiducia”nell’attualef Governo 


è in adesso indispensabile, ed è opera. di buon 
cittadino l’accordarla.' 

Quest’oggi si approvarono le disposizioni sui 
cumuli d'impieghi e di pensioni e sugli assegna- 
menti e. maggiori assegnamenti ; quali vennero 
proposte dalla Commissione.£Queste si dividono 
in due parti di cui una provvede {all avvenire, 
l'altra regola gli effetti del passato], e di buon 
accordo accettiamo il parete della Commissione 
stessa clie’ cioè » incompleta apparisce questa 
legge, siccome quellache non ‘avrebbe ‘dovuto 
andare jdisgiunta da: una determinazione delle 


pianta, del numero e degli stipendi degli impie-’ 


gati: (di ‘ciascun. dicastero » ma | pure ‘troviamo 
commendevole la di lei proposta"ed approvasione 
perchè rimedia in parte almeno adfuno dei più 
gravi abusi che detorpano la ‘nostra: Ammini- 
strazione. 

La seconda parte della’ seduta venne dalla 
Camera impiegata nell’ esame della legge ‘pro- 
posta dal Ministro della guerraîper essere auto- 
rizzato ad ordinare la levafordinaria di 10,000 
uomini nella classe dei giovani nati nell’anno. 1830. 

Pigliarono occasione da essa i deputati4Liors 
e Quaglia per entrare nel. merito della ‘nostra 
organizzazione militare e discorrere delle varie 
leggi riformatrici che su’ questo importantissimo 
argomento la Camera ed;}il paesefattendono. 
Il deputato Lions sentiva egli stesso lapoca op+ 
portunità delle sue osservazioni, le quali trove- 
ranno’ miglior luogo ‘nella’ prossima discussione 
del bilancio'e delle ‘leggi organiche relativefal- 
l’armata ed ‘in fatti non formulava weruna pro- 
posta. Il generale Quaglia voleva dinvece intro- 
dotti due:ntovi articoli nella legge, ma anch’ égli 
acconsenti a ritirarli pel semplice motivo: délla 
inopportunità, sebbene a dimostrarne la necessità 
avesse speso due non brevi letture. 

La Camera dunque’ approvò: senza modifica- 
zione ia otto articoli della ‘pr cilegge: 
il non led ultimo verrà discusso domiabib e sverrà 
deciso. sulle‘ modificazioni îche' vorrebbe! 
deputato ‘Mellana allo scopo di adattare alle ‘at- 
tualî nostre: istituzioni la ‘legge del’ 1835 nella 
parte che si riferisce. alle esenzioni del servizio 
militare. 

Noi ci riserbiamò di’ parlare delle questioni 
che.oggi vennero appena sfiorate, quando yer- 
ranno trattate di proposito ; intanto notianio con 
piacere che il Ministro della guerra lia oggi stesso 
présettato il'progetto di legge sull’avanzamento 
degli uffiziali, ‘altra’ delle leggi organiche che sonò 
con impazienza attese: i i; 
—— gr 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 28 aprile. I partiti si. sono fimalmente 
stancati dell avvisaglie; che estenuano le-floro 
forze; ed hanno. intrapresa la grossa; guerra: H 
Bulletin de' Paris, scritto sotto l*ispirazione di 
Luigi Bonaparte, ha dato il:segnale, pubblicando 


un modello di petizione per. domandare all’ A:s- 


semblea la revisione della Costituzione:e>la pro- 
lungazione dei. poteri del Presidente della Re- 
pubblica: Esso. ha attuata l’idea ‘del Constitu- 
tionnel,. il. quale; alcuni .giorni sono; proponeva 
che si aprissero registri in tutte le comunità onde 
provocarvi la manifestazione dell’opinione pub- 
blica riguardo a quell’ affare. 

Anche 1°.4ssemblie Nationale sì è impadronita 
del proponimento del. Constitutionnel, ima: con 
diverso: scopo. Il foglio di Guizot invita gli amici 
dell'ordine. a formare:dei comitati di fusione in 
tutti.i dipartimenti, onde accelerare il movimento 
degli spiriti verso quella misura. 

I legittimisti si dichiarano vieppiù ostili alla 
prolungazione. dei. poteri presidenziali. L®Opi- 
nionpublique è fedele alla sua massima : né un'ora, 


né uno scudo di più, e V Union; che finorà stette * 


cheta.e dava ai ‘bonapartisti motivo! di sperare 
che la frazione dei legittimisti da essa rappre- 
sentata si unirebbe a loro; si credè in ‘debito, 
dopo la pubblicazione fatta dal Bullétin de Pa- 
rîs, di. far conoscere. la. sua opinione, ‘ la quale 
concòrda perfettamente con ‘quella: degli. ‘altri 
organi del partito del: diritto divino. 

Quest” unione dei legittimisti non iscoraggiisce 
però i giornali dell’'Eliseo, ‘ed: il dottor: Véron 
‘pubblica oggi nel. Constitutionnet un ar arti- 
colo nel quale vorrebbe |provare.:che:;la salute 
del partito di Enrico V sta nella ua futon coi 
bonapartisti. 

» I legittimisti, serive il lil Véroo, Tian, 
dopo il:1830,. fatta aspra: guerra alla monarchia 
di luglio, rinunciando così, per nobile fedeltà, a 
qualsiasi partecipazione agli affari del loro paese. 

I legittimisti perdoneranno alla mia 
ragione borghese di dir loro quanto penso ? I Je- 
gittimisti contano nelle loro fila nobili cuori, in- 
telligenze elevate, e potrebbero. prestare certa- 
mente alla scossa. nostra società utili soccorsi ® 
forze novelle. Facciano ora i legittimisti tutto il 


‘contrario di ciò che hanno fatto dopovil:1830! 
gara seen dall'anima: loro la fede ‘e l’amore 


al Jor principe legittimo, vengano innanzi tratto 
in soccorso della società, della civiltà sì grave- 
mente minacciate! Si mischiano al movimento 
delle idee e degli affari, e.non cesseranno-di es- 
sere un. partito, se vogliono; ma, parlando la 
stessa lingua di. noi, «preoccupati degli stessi in- 
teressi, saranno certamente meglio collocati per 
trascinare le popolazioni alla credenza dei loro 
principi ed alla riverenza della legiltimità. » 

Ma queste offerte sono respinte dai .legitti- 
misti, e non produrranno alcun fritto. 

I socialisti; dal canto loro, non istaàno inerti, 
organizzano comitati, diffondono! scritti e circo- 
lari; e fanno proseliti. Essi faranno una giande 
manifestazione repubblicana il' 4 maggio; ma pa- 
cifica e puramente: gastronomica, 

Nella tornata d’oggi, l'Assemblea continuò’ la 
seconda lettura del progetto di legge sulla tariffa 
daziaria per gli zuccheri e caffè. 

La Commissione dei crediti supplementari i in- 
caricò il suo presidente, ‘il sip, Passy, di esami- 
nare in modo particolare la domanda del Mini- 
stro-della guerra; concernente il credito ‘di lire: 
248,000, in favore del maresciallo “Girolamo 
Bonaparte, governatore degl’ Invalidi, îl “quale 
riclama l’arretrato dei suoi stipendi come’ luogo= 
tenente generale: fino:dall’anno 1814. : Vuolsi'che 
la Commissione ‘abbia differita la? sua delibera- 
zione nella speranza iche.il. Ministro della guerra 
ritiri quella malaugarata domanda; «a cui! dessa 
non sembra disposta a dare la sua SPIES 
zione. 

Il Ministro, della guerra debbe .recarsivin 


della Commisiiohe, uno dei primi: giorni di que-' 


sta settimana: 

Teri il sig. Fiirichel ebbe una lunga conferenza 
coi membri. principali della maggioranza. Dicesi 
‘che la discussione siasi raggirata intorno alla qui- 
stione della revisione della Costituzione. 

AUSTRIA 0: 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Vienna, 25 aprile. Qui si passa una vita del 
tutto monotoma? sì mangia , sì beve y sì passeg=i 
gia e si dorme, come se l’attuale, termometro d 
pace non potesse venire alterato dall'atmosfera 
politica del di fuori. 

La vecchia aristocrazia , l'alto clero , i DE 
chieri , i possidenti 4 i sie” ‘0 ‘l'impiegati sono 
ciecamente devoti all’aftuale ordine di cose è 
devotissimi verso Ja famiglia Imperiale come 
hi tempì beati avanti il’ 1989, ‘All’incontto la 
massa del popolo e l° intelligenza } per le. riforme 
vi si mostrano avversi. Per modo esempio , 
avant’ieri si festeggiarono con gran. pompa i fu- 
“nerali del'luogotenente maresciallo barone Wohl- 


T.bemuth. L'uno domandava per quale defunto 


personaggio tanto onore ? — l’altro rispondeva : 
per un macellaio di Transilvania; — Come, sog- 
giungeva il primo, per un macellaio tanto sfarzo? 
Ed ora questo colloquio passa di bocca in bocca 
in dialetto. viennese. 

I intelligenza osserva e tace prudentemente. 
Le classi meno. istrutte invece non sanno fre- 
narsì, è colle loro ,incaute sortite al Goyerno 0- 
stili, danno cansa a ripetute condanne 3, colle 
quali viene di continuo comprovato che anche 
qui i due principii, quello della. libertà contro .il 
despotismio come altrove sono in guerra, 

— La Gazzetta W Augusta scrive in data di 
Vienna 13 aprile, ché il Ministro delle finanze ha 
chiamato:presso di. sè.i banchieri signori Roth- 
schild “e-Sina per consultati nelle misure onde 
migliorare i rapporti delle valute ‘d’oro e d'ar- 
gento. Pare però che non si abbia' molta fiducia 
in questo divisamento , perchè si ‘ritiene che i 
detti signori daranno del consigli vantaggiosi al 
loro interesse privato ,° © “allo Stato, pensi chi 
tocca. 

— Leggesi nel den dele novità 3 

Si racconta che i luogotenenti hanno ricevuto 
’ inearico di ragguagliare se sono già allestiti del 
tutto gli appartamenti destivati ‘a, ricettare le 
diete provinciali, locchè, si vol porre in correla- 
zione all’imminente convocazione della medesima. 

— Olmiitz, 22 aprile. La notizia che Baku- 
nin sia stato conseguato dal Governo, austriaco 
nelle mani della Rnssia è affatto priva, di qua- 
lunque fondamento, Esso, come possiamo assicu- 
rare positivamente, si trova. tuttora sotto ‘esame 
d° inquisizione il quale per essere complicatissi- 
mo non poirà condursi a termine prima di qual- 
che avno. Di una consegna del medesimo , è da 
fare parola tanto meno in quanto, che Ja Russia 


| né lo:desidera nè lo ha fin ora. richiesto. 


PRUSSIA 

Berlino, 25 aprile. Nella seduta d’ oggi alla 
seconda, Camera, il: conte Sesimplitz diresse in- 
terpellanze al Governo per sapere se avrà luogo 
effettivamente ‘la soppressione dei feudi e dei 
fedecomissi prescritta dall’articolo'40 della costi- 
tuzione. Siffatta quistione è di grande inte- 
resse pratico trattandosi di istituire una Camera ‘ 
di pari. 

L’ Indépendance Belge contiene  vna lunga 
lettera di Berlino scritta da un' prussiano per 
confutare l'articolo del giornale dei vene: ove 


il generale Radowitz,, l’intimo/amico di Federico 
Guglielmo, dicevasi essere l’anima della politica 
del Gabinetto di Berlino. 

Dopo che il Débats , dice il corrispon- 
dente dell’Indépendance Belge, mostrò tanta sol 
lecitudine nel pubblicare la. circolare emanata 
dal principe Schwarzenberg ‘il 7 dicembre, .in 
Germania si considera comunemente quelgiornale 
come organo dichiarato del Gabinetto di Ber- 
lino: la stampa quindi combatte i suoi articoli 
come se fossero quelli del Z/0yd è della Corris- 
pondenza austriaca e di qualsiasi altro foglio.ligio 
al principe di Schwarzenberg. Se qualche cosa 
ci mancava a confermare codesta opinione, e 
l’ultimo suo articolo sull’influenza di Radowitz e 
sul prossimo ritorno di questo al. Ministero tol- ‘ 
sero ogni dubbio: Quest’articolo mostravasi così 
allo ‘scuro della situazione delle cose ‘in Ger- 
mania che alle piime si tenne' come uno scherzo? 

Tuttavia alcune persone ‘affermano che ‘co-' 
desto ‘articolo proveniva da una fonte austriaca. 
Il Gabinetto di Vienna non avendo potuto ot- 
tenere l'immediato’ trionfo dei suoi progetti a 
Dresda mercè l'opposizione ‘accorta dei piccoli * 
Stati, e gli sforzi del’ partito ‘ della destra‘ delle 
Camere prussiane, tentò di smuovere la Prussia 
predicendo il ritorno di Radowitz'e ila guerra 
coll’ Austria che ne sarebbe derivata. Speravasi 
con ciò di intimidire il re per farlo arrendere alle 
pretese dell'Austria: 
| L'Austri ia domandando condizioni e guarentigie 

_pel'suo titorno alla Dieta non'è per anco riescita 
È ‘attener tutto/\Per giungere a' quest’intento' si 
cerca di spargere la credenza ‘che ‘l'opposizione 
prussiara benchè debole, è ispirata da vb mis © 
nistro inviso, come ognun sa, alle corti'di Vienna, 
di Pietroburgo e di Berlino. Con ciò si‘lusinga 
dimettere in'diffidenza l'estrema destra'e di co- 
stting erla a negare ‘ogni appoggio ail'una poli- 
tica diretta dal fondatore dell’Unione! : è quindi 


‘Ta farle fare Ul nuovo passo verso' là rea- 


zione. 

La corrispondenza, dopo le rificasioni che ci- 
tammo in compendio, scende a ribattere a parte 
a parte le asserzioni del Deébats che non vennero — 
»accolte.nemmanco dai giornali democratici come 
la Gazzetta Costituzionale; quella di Colonia è 
simili.” 


Tn ultimo, dopo averne dimostrata l'inesattezza © 
e la malafede, conchiude che il giornale si è la- 
sciato travolgere dai | suggerimenti di un diploma- 
tico di: second’ ordine. 


DANIMARCA i 
Le ultime due note spedite: al Governo Da- 
nese dai Gabinetti di Berlino e di Vienna re- 
spingono formalmente: le [pretese ‘poste innanzi: 
dal Re di Danimarca pel riordinamento dei due 
Ducati. I due Gabinétti chiedono che si’ debba 
rimettere-il paese nello! stato ‘in cui. trovavasi 

prima della guerra. 
SPAGNA i 

Madrid , 23 aprile. Si dice ché il Ministero 
pensi nel caso di granile successo nelle elezioni 
generali a creare nuovî Senatori, onde rendersi 
più propizia la Camera alta. É un 'giortale dele 
l'opposizione che dà o piuttosto inventa. questa 
notizia che merita confernia. 

‘L'Ordine, foglio ministeriale , impegna seria- 


‘mente i;li elettori politici a preferire fra i candi- 


dati gli uomini d’ intelligenza e di abnegazione , 
capaci di conoscere il; bene e abbastanza decisi 
di farlo. L'indipendenza «ei beni di fortuna e di 
posizione dei candidati è una garanzia; non ay- 
vene alcuna in quelli che professano dottrine 
nuove e improvvisate, sempre pronti a' volgersi 
al yento di teorie speciali. Nominare deputati di 
temperamento irritabile e tenaci per abitudine 
sarebbe un danno. Sono uomini incapaci di di-. 
menticare, dî imparare, di studiare, di meditare, | 
di giudicare. Gli elettori devono, nominare imi-, 
gliori candidati, i migliori sono quelli che offrono 
garanzia d'intelligenza, probità è indipendenza, 

Nei quartieri abitati dal basso popolo di Ma- 
drid furono affissi proclami incendiari, che invi- 
tano a cambiare la forma del Governo esistente. 
I giornali progressisti attribu’scono ciò alle “ma- 
novre dei loro avversari, che vorrebbero i ispirare 
al pubblico vani terrori sulla conservazione del- 
l'ordine pubblico. 

Il generale Espartero ba fatto la seguente” ri- 
‘sposta alla. lettera del. comitato elettorale pro- 
gressista , che gli annunciava Ja scelta fatta’ della 
sua. persona .come presidente ‘onorario dra 
Giuvta. progressista: 

» Siguori. L'atto grandioso , nel quale ‘il par- 
tito progressista ha .dato un così magnifico spet- 
tacolo alla nazione , ha riempito di gioia il “mio 
cuore, vp 

» Il pensiero ivi sviluppato era il mio; i de- 
sideri ivi manifestati sono i miei. Da nol anni 
non ebbi un giorno così felice come quello in cut' 
ricevetti una notizia tanto gradita. Quelli che. 
hanno letto nel mio cuore, sani perfetta i 
mente che in tutti gli atti della mia vita il mid” 
scopo è stato di unire la conservazione è lo spléù= — 
dore del trono” Loi grai Cieli aan 


libertà. e. 


a felicità del popolo. Come dunque 
non approverei il manifesto che la Giuuta. pro- 
gressista ha indirizzato agli elettori? 

,3 È necessario. che si. conosca bene la mia 
completa adesione ai principi che furono così 


perfettamente:sviluppati. : Accetto con orgoglio 
l’onore fattomi nel nominarmi presidente di que- 
sta Giunta, perchè sarò sempre il primo a so- 
stenere i {principii che hanno diretto il partito 
progressista, e:che credo. sono i soli che possano 
fare la felicità della nazione. » ; 

La acion contiene un. articolo in cui smen- 
tisce in modo energico la voce corsa che il gene- 
rale Espartero voglia abbandonare l’attuale sua 
dimora per prendere una parte attiva negli af- 
fari politici del paese, 

PORTOGALLO 

Le notizie di Lisbona sono del 19, e agi 
care dei fatti dietro i pochi progressi del maresciallo 
Saldanha, si può ritenerè.: che*quanto”prima:sarà 
costretto a cercare un asilo in Spagna. 

La' tranquillità non è stata turbata in nessuna 
delle città importanti ‘del Reguo. ‘Pare (che ‘una 
marcia forzata del generale Marecly, partito .da 
Santarem con una brigàta, sia così bene riuscita, 
cheil1° dei cacciatori sotto gli' ordini del ‘edo: 
nello insorto , Gioachino Bento; chiuso, da vicino 
delle truppe portughesi , abbia ripassato il fiume 
Zezere colla maggior precipitazione e disordine. 
I soldati. non avendo tempo; ne? rnezzi di fare 
il passaggio in barche , passarono il fiume a nuoto 
senza aver potuto unirsi a Saldanha. 

Le lettere di Oporto del 15 aprile esprimono 
la meraviglia come Saldanha: alla testa di. così 
pochi uomini abbia potuto ‘percorrere funa. così 
vasta estensione di territorio senza incontrare al- 
cuno , che gli sbarrasse vil passaggio. E altresì 
stracco il cortese accoglimento» fatto dal conte 
Cusal.; governatore di Oporto al capitano) Dal- 
mazio aiutante di campo. di ugrermagii 


«STATI ITÀ LIANI - 


È LOMBARDO-VENETO 

Veneziaz 29 aprile. Le heneficenze del caval- 
leresco Imperatore sono tutte dello'stesso genere. 
Colla concessione del pottofranco strappò qualche 
volontario applauso nel'teatrò ‘della Fenice , ora 
trattasi di far pagare questo beneficio ai. bene- 
ficati. Venezia dovrà sborsare annualmente due 
milioni di lire austriache nel tesoro ‘Imperiale, 
E poi si grida che gl’ Italiani sono ingrati. 

TOSCANA 

Il Monsitore. Toscano ha finalmente rotto il si- 
lenzio intorno allo scopo! del viaggio ‘del Baldas- 
seroni'a Roma. Esso scrive : 

» Da lettere che riceviamo di Roma, veniamo 
a sapere con certezza, che S. E. il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Senatore Giovanni, Baldas- 
seroni, ha usato il tempo, pel quale ha dovuto 
colà trattenersi per concertare la congiunzione del- 
le Strade ferrate dell’ alta Italia-con quelle che 
sono già costruite in Toscana e che debbono cos- 
truirsi negli Stati romani, e, nel comporre le dif- 
ferenze, che da lungo tempo verteyano tra la S. 
Sede ed il Governo Toscano. Ci asicurano: si- 
milmente queste Jettère, che ‘il Presidente del 
Consiglio ‘dei Ministri sià giurito ad ottenere un 
risultato soddisfacente, concederido‘ piuttosto al- 
cune modificazioni nelle forme , che alterazioni 
nelle massime che da tanto tempio dirigono tra 
noi l° amministrazione delle cose ecclesiastiche. 

‘strati ROMANI 


Dalle Romagne, 23 aprile: La prima adunanza 
del consiglio municipale. di Faenza ebbe ieri luo- 
go, e. dal risultamento della medesima fu tosto 
confermato chevil.nuovo Regolamento! non solo è 
meno liberale di quello che vigeva sotto il Pon- 
tificato di Gregorio, ma ben anche deve ineyi- 
tabilmente ‘dar ‘causa’ ‘nella ‘sua applicazione ad 

* inconvenienti troppo palesi e ridicoli, 


Furono quindi : formate le terne da sottoporsi 


al Governo per Ja scelta di.un | Gonfaloniere edi 


8 anziani.. Gli antichi consigli municipali dei tempi 


Gregoriani ; avey ano facoltà di mettere nelle terne 
anco persone. 1 ‘non appartenenti al consiglio, ma 
oggi ciò è vietato dal nuovo regolamento. Quindi 
i consiglieri ieri intervenuti ;essendo in numero di 
29, ‘perchè 7 di essi ‘0 rinunciarono , 0 si asten- 
nero di assistere all’adunanza, e do endosi for- 
mare nove terne, avvenne necessita che 
tutti dovettero essere messi in terna ad eccezio- 
ne di due soltanto. Se dunque in forza del rego- 
mento, e del numero de’ consiglieri, e delle ter- 
ne, ciò era inevitabile, appare chiaramente  es- 
sere'affattò illusoria la' vantata' concessionie ' del 
diritto di proporre terne, talchè per ‘evitare inu- 
tile briga ‘ai consiglieri sarebbe stato meglio clie 
il Governo oltre al nominare a proprio arbitrio 


il covisiglio avesse ugualmente: nominate’ anco le | 


magistrature ; anzi che voler mostrare di ‘aver 
conceduto-quello ché poi di: fatto. si è riservato. 

SE Consiglieri poi che sedettero nella adunanza 
dii ieri dovettero per la fallacia del regolamento 


trovasi #01 pene: “veramente: imbarazzante. 


Per formare le terne prima si fanno le propo- 
sizioni degli individui mediante schede : poscia su 
quelle proposizioni vengono. a. maggioranza di 
voti ammessi i soggetti che di tal.guisa sono dal- 


l’intero corpo consigliare ritenuti idonei, a_ far. 


parte della magistratura, ed esclusi. quelli che si 
ritengono inabili. Nella seduta di ieri avendo cia- 
scun dato il suo voto conscienziosamente, una 
gran parte de’consiglieri non ebbe 1’ inclusiva. e 
quindi le terne non poterono essere completate. 
Se fosse ciò avvenuto, allorquando era lecito sce- 
gliere la magistratura anco fuori del consiglio, sì 
sarebbe facilmente provveduto col proporre ‘altri 
uomini meritevoli del voto della maggioranza. 
Ma pel nuovo regolamento dovendo le terne es- 
ser composte, esclusivamente di consiglieri, biso- 
gnava o rinunciare a completarle , o sottoporre 
a nuova votazione i gia esclusi. — In tal bivio i 
consiglieri, stanchi di una seduta inutilmente 
prolungata per parecchie ore ;. con un: secondo 
voto disdissero ciò che col primo‘avevano detto, 
ed ammisero l’idoneità nelle persone stesse nelle 
guali Apteredontemente:r ayeyano trovata inca- 
pacità. 

Colla narrazione incontrastabile di questi fatti 
ecco esposta la libertà e.le. riforme che ci ven- 
nero date; pel sì. lungamente, ponderato ; Molu- 
proprio di Portici, libertà e. riforme. delle quali 
la diplomazia mena sì gran vanto. Abnzichè ri- 
prometterci quello che tante volte ci fu promes- 
so, è. non maî mantenuto;: sarebbe. stato meglio 
che ci fosse francamente negata. ; Con maggior 
lealtà sarebbesi operato se a togliére queste po- 
polazioni da ogni illusione si fosse lor {detto : 
» Cessate da sperare riforme; preparatevi a sop- 
portar con pazienza l’antico ordine di cose ». 

Il palazzo comunitativo fu durante l’adunanza 
‘contornato da graù numero di carabinieri , e di 
‘agenti di polizia. » Dunque il Governo è consa- 
pevole di aver fatto un cattivo Consiglio, e ne 
teme qualche {sinistra conseguenza , » era il di- 
discorso: che generalmente si udiva; e forse quelli 
che così dicevano non avevano torto, perchè sa 
ognuno che le buone istituzioni non ebbero}, nè 
hanno mai bisogno di essere protette colle armi, 
ma si teonero sempre sicure col fsolo appoggio 
della pubblica opinione. sl 

(Dal Costituzionale). 


Bologna, 38 aprile. La. Gazzetta di Bologna: 


reca una notificazione di quel comandante mili- 
tare, conte Nobili, intorno, alle misure da. pren- 
dersi contro chi impedisce l’uso! del: tabacco da 
fumo e.da naso, 

Lo stesso giornale ‘notifica che il.,26 dra 


niva eseguita in Forlì la sentenza di morte. con-, 
tto quattro individui, {due dei quali come. com»i 


plici dell’ invasione di Forlimpopoli, e due.come 

ricettatori de’ malandrini della stessa, banda, 
—Ilf,.m.. conte Radètzky arrivava il 27 aprile 

a Bologna,.ove passò in rivista le i. r. truppe: 


all'indomani proseguiva il. suo viaggio per alla: 


volta di Firenze. 


‘INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 1 maggio... 
‘ Presidenza’ del Commendatore Piwerni: si, 


La seduta pubblica è, aperta alle ore'1 12.colla 
lettura del verbale e (del. solito sunto delle peti- 
zioni. 

Si procede alla: costituzione degli. ufficii .me- 
diante estrazione a sorte. 

 Siapproya ib yerbale e si dichiara d’ urgenza 
la; petizione mom. 3803 ad.iustanza del deputato 
Biancheri e quella al num. 3806 ad instanza de] 
deputato, Dabormida. 

Boncompagni presenta la relazione sul progetto 
di legge per il riordinamento, dell’ ammipistra- 
zione proviriciale e comunale e del contenzioso 
amministrativo. 

Segni di approvazione. 

Il Presidente: L'ordine del giorno porta Ja 
discussione intorno alle disposizioni sui cumuli, di 
impieghi e di pensioni e sugli ‘assegnamenti e 
maggiori assegnamenti. 

Nessuno dimanda: la parola. nella discussione 
generale, per cui si procede alla trattazione de- 
glì articoli, 

Proposto l’articolo primo, 
discussione fra Galyagoo ministrò . delli interno , 
Farina P. relatore della Commissione ; e Demarchi 
sull’importariza della parola riuniti che la, Com- 
missione adottò in luogo di quella nan contem- 
plata proposta dal Ministero; ma quindi viene 
approvato l’articolo giusta la relezione della Com- 
missione nei seguenti termini: 

Art. 1. La cumulazione d' impieghi retribuiti 


a carico dello Stato, nou riuniti per disposizione ; 


espressa di legge, è vietata, salvo nei casi e colle 


‘restrizioni dî cui in appresso. 


Proposto Particolo secondo. | 
Angius propone che sia escluso il divieto al 


| cumalo di quegli impieghi | esercizio dei quali 


insorge una breve : 


| possa combinarsi senza | scapito Doo: stesso tito- 
pare e'per cui non si presentino altri postulanti., 

| Questa proposta non è appoggiata. 

Si approva l’ art. 2 così espresso : 

Art, a. Qualunque impiego che non sia già 
riunito: ad un.altro, per legge, e rion sia retri- 
buito di più di otto mila/liré , potrà essere cumu- 
lato con un impiego ‘dipendente dall’ istruzione 
pubblica, purchè il pieno e regolare adempimento 
dei doveri d’ entrambi non ne venga ad essere 
impedito. 

I membri del corpo insegnante possono tut- 
tavia cumulare due altri impieghi che siano pure 
dipendenti dall’ istruzione pubblica. 

Nai casi di cumulo lo stipendio o gli stipendii 
minori saranno ridotti del terzo. 

La stessa riduzione si farà dello stipendio o 
degli stipendii uggiunti, quando siano eguali al 
primitivo. 

La riduzione però non avrà luogo se non 
quando tutti gli stipendi accumulati’ eccedono le 
lire.cinque mila. 

Art. 3. I membri del Corpo sanitario possono 
altresì cumulare due due altri impieghi dipén- 
denti dall’ esercizio della loro «professione o dallo 
insegnameuto , però nella conformità e colle limi- 
tazioni di cui all’ articolo precedente. 

Art. 4. La disposizione di cui all’ articolo pri- 
mò non è applicabile ai bass uffiziali e soldati 
del Corpo dei veterani ed invalidi, sì di terra 
che di mare, per la retribuzionè che loro viene 
corrisposta pel servizio che prestano nei mini- 
steri, uffizi ed altre amministrazioni dello Stato. 

Art. 5. Nessun assegno vitalizio o temporaneo, 
a carico dello Stato, può essere conceduto ad un 
funzionario od. impiegato in attività di servizio, 
in aspettativa , in disponibilità , in riforma od in 
riposo, oltre lo stipendio, soldo o pensione di 
cui già trovisi provveduto per unos di questi 
titoli. 

Art. 6. Sono eccettuati dalla disposizione di 
cui all’ articolo precedente gli assegnamenti a ti- 
tolo di propine ai professori delle Università, sia 
che queste constino di una determinata somma, 
o siano eventuali, oppure vengano ragguiagliate 
in ragione di presenza; quelli per ispese d’ uffi- 
‘cio, di trasferta , di collaborazione , di rappre- 
sentanza , 0 di allogio, le prestazioni di viveri, 
pane, foraggi, lume e ‘fnoco , tanto natura che 
in denaro. ; 

Proposto l’art. 7 così espresso : 

Art. 7. Sono parimenti eccettuati gli assegna- 
menti e le pensioni: 

Sull’Ordine dei Ss. Maurizio e RIO: 


Savoia; 

Per le medaglie ‘al valor militare ; 

Ai militari contemplati nell’ articolo 4 del 
Decreto Reale degli 8 aprile 1848, entro î limiti 
stabiliti dallo stesso Decretò; 

Ai membri dell’ Accademia Reale delle 
Scienze ; 

Ai genitori di dodicesima prole ; 

Ai Religiosi dipendentemente dalla ‘ sop- 
pressione degli Ordini loro anteriore. all’ anno 
1814. > 

Despine dimanda perchè non siasi annoverato 
fra le eccezioni anche le isa ricevute dalla 
lista civile. 

Galvagno: Ciò non era necessario intendendosi 
che le pensioni ottenute it forza d’un contratto 
privato quale è quello “che interviene con. chi 
prestà servizio nella Casà Reale, non ponno cal- 
colarsi come pagate: dallo Stato. 

Cavallini: Questi puté furono gli argomenti 
che persuasero la Commissione su i pento pro- 
posito. 

Valerio. L.: To combatto: |’ eccezione fatta a 
favore dell’Ordine dé” Ss. Maurizio e Lazzaro, 
essendochè il Parlamenhtò ha diritto di sorvegliare 
all’amministrazione del patrimonio di quell Or- 
dine ed anche di calcolare'a pro degli impiegati 
le pensioni che percepiscono, dallo stesso. 

Farina P.: Questi diritti che io pure rico- 
nòsco non sdno in nessun ‘infirmati dall’ar- 
ticolo, in quistione, giacchè «il Parlamento potrà 
sempre rivedere tanto’ àimministrazione  del- 
l'Ordine quanto le perisioni da éssò pàgate. 

Dabormida : To voglio aggiungere una ec 

i i dell Ordine di 


Daziani propone la. > pregiudiziale, 
dicendo essersi’ già decisa questa controversia 
quando si trattò del bilancio “delle finanze. 

Su questò oggetto la, discussione si dilunga 
alquanto. Si dà lettura del processo verbale della 
seduta del 3 marzo passato, ma finalmente avendo 
il Ministro Cayour dichiarato che non trattasi 
già di privare gli attuali titolari dello stipendio por- 
tato dall'Ordine di Malta di cui sono insigniti, 
ma solo di impedire la formazione disimili Com- 
ménde, il deputato Dabormida ritira la sua pro- 
posizione e l’articolo sul quale il deputato Lanza 
avea chiesto il Be per imap yieue ap- 
protbto; 

Gli articoli. 8 e 9 proposi dal Meo ven- 
sono «soppressi, giusta. la proposta della Com- 


Sugli Ordini del Merito civile e militare di. 


missione cui aderisce anche il Ministro Gal- È 


vagno. 

Sull’articolo 10 che diventa ottavo così es- 
presso : 

Art. 8. Ogni qual volta un impiegato godente 
di una pensione di riposo, a carico. dello Stato, 
non maggiore di L. 500, venga provvisto di un 
impiego, il soldo, l’aggio, o gli utili del quale ec- 
cedano il montare della pensione medesima, si 


farà luogo alla riduzione della porzione dî questa i 
che sarà eccedente, in guisa però che ne resti | 


sempre salva la metà; se poi l'impiego ottenuto 
frutterà al titolare Nite 1,500 od oltre, il paga- 
mento della pensione, qualunque ne sia l’entità, 


rimarrà sospeso fino'alla cesaazione di tale i im-_ 


piego. 
Gioia, ministro dell’ istruzione pubblica: to 


vorrei che a favore del corpo insegnante #° întro-. 


ducesse un eccezione la quale portasse lo stesso 


favore contemplato negli articoli 2 e 3. 
Farina P.: Io non posso parlare a nome di 
tutta la Commissione, ma ‘credo che non vi 


in essa come non havvi in me difficoltà alcuna ad 


accondiscendere alla domanda testè fatta: | 


Cavallini formula l'aggiunta iù questi termini: © 


Non si farà però luogo ad alcuna riduzioni sulle 


pensioni di riposo assegnate în dipendenza d’im- 
pieghi che si possono accumulare a termini degli 
articoli 2 e 3. 

Cossato mostra che ciò non basterebhe. 

Gioia stabilisce l'aggiunta in questi termini : 


» Anche agli impiegati godenti pensioni di riposo, 


saranuo applicate le disposizioni eccezionali di {cui 
negli articoli 2‘e 3». 

La Camera approva l’articolo' 8 e quindi l’ag- 
giunta, Si approvano senza ulteriore discussione 
gli articoli seguenti: |» 


Art. 9. Non sono compresi nelle precedenti 
disposizioni i militari dell'Arma dei Reali Carn- 


binieri o di altro Corgo, chiamati ad impiego di 
Commissario, di Delegato, o di Guardia di pub- 


blica sicurezza , i quali potranno percevere la” 


pensione di riposo come militari giubilati, simul- 
taneamente con lo stipendio del posto che occu- 
pano nella suddetta Amministrazione. 


Art. 10; A partire dal 1° luglio 1851, saranno | 


soppressi tutti i maggiori trattenimenti ed’ asse- 
gni di qualunque natura che ad uno 0 più titoli 


troviusi inscritti nei bilanci delln Stato a favore. 


di un solo titolare, sia che questi trovinsi in at- 


tivijà di servizio, od in riposo, ovvero in apet-. 


tativa o disponibilità. 
Art. 11. Sono però mantenute qpelle fra le 


suddette allocazioni che siano fondate sui seguenti | 


titoli : 


Per compenso personale della privazione o 


soppressione di vantaggi od utili in prima fruiti 
nell’ impiego; 

Per titolo vitalizio l’assegnamento non ecce- 
da le L. 500 e fino a tale concorrenza và 


* Per anzianità, sempre quando al tempo 


della presente legge il provvisto già si trovasse” 
da cinque arini senza avanzamento. 

Art. 12, Irmaggiori assegnamenti vegpdii 
come sovra mantenùti, cesséranno; a misura che 
l’impiegato verrà a conseguite un aumento di 
stipendio, e fino a concorrenza di detto irta 

Art. 13. A° partire dal primo luglio 1851, 
loro che accumulassero due o più boat 
contemplati nelle eccezioni stabilite dagli articoli 
2 e 3 della presente legge', dovranno 


per 
la conservazione dell'uno o dell’altro di detti im- 


pieghi. 

Art. 14. Sono conservati gli assegnamenti fatti 
ad alcuni fra i membri del corpo insegnante per 
supplire alla tenuità dello stipendio e non ecce- 


denti le lire 500, finchè siasi provvisto con legge. 


intorno alla fissazione degli stipendîi. 


Dallo' scrutinio segreto‘ si ha il seguente ri- 


sultato. 
Votanti . . 114 
Maggioranza. 58 
Favorevoli 106 
Contrari .. 8 


La Camera adotta. 


L'ordine del giorno porta la discussione. dell 
progetto di legge per leva di 10,000 uomini. 


Lions legge un discorso. Incomiiciando ‘dall 


notare l’inconvenienza di durare nel sistema 


provvisorio attuale e l'urgenza che siano pre-. 


sentate dal Ministro le leggi organiche, egli viene 
poscia a parlare del progetto attuale” e dichiara 
che il Ministro ha agito incostituzionalmente so- 


spendendo la leva che doveva farsi |nei due anni | 


scorsi, e tenendo sotto le armi le classi che do- 
veano mandarsi a casa. Egli crede poi che il 


Governo voglia con questa legge attivare indi- 


rettamente il’ principio adottato nel progetto dî 


legge organica sulla leva già presentata al Se- 
nato e consistente nel tenere la fanteria sotto le x 
armi per 4 anvî. Ma siccome egli non approva 
questo metodo, così verrebbe che gli ‘ordinamenti 

attuali restassero intatti fino a che non sieno 


mutati per legge. 


Lamarmora, Ministro: della guerra osserva 
non essere sua colpa se si dura nel. provvisorio, 
GIOIA FRE pr be oi di pelli SI) 


bi PAM S EEC TELO RIO Rice A prarcrià 

leggi organiche, delle quali alcune 
vennero già da lui presentate, e quella sull’avan- 
zamento degli ufliciali presente in oggi alla Ca- 


mera Osserva pasa, come le osservazioni ar 


0 vern ‘di chiamare le classi sotto.le armi e di 
ianten vele in dati casì. 
legge un lungo discorso e conchiude 


godo un aggiunta all'articolo 1 della legge, | 


e sì f fisserebbe a 361m. uomini il limite 
massimo degli‘ uomini che il {Governo potrebbe 
tenere sotto le armi in tempo di pace. 

; chi elro alcune. osservazioni del Ministro e del 
353 il dep. Quaglia ritira la sua proposta. 
1a «Vorrebbe proporre un'aggiunta ten- 
‘ dente a togliere i i diritti di esenzione . sanciti col 
decre to del 1837. Ma gli viene osservato che la 
posta. sarà-più opportuna quando si trat- 

terà dell'articolo ultimo della legge. 
.; Vengono poscia approvati i primi cinque arti- 

coli della legge. 

CArt. 1. JI Governo del Re è autorizzato a 


i chiamare sulla classe. di leva del mille ottocento 


fi si 
St 


i 


$ si DR ‘ea tenritorio costituiranno. nullameno per la 


la su 
 licolb. 


‘trenta un contingente di dieci mila vomini. 
Art. Zig Il ripartimeuto. del.contingente fra Je 
; dello Siato sarà fatto per decreto reale, 


Il conting ente ioligiale A a ciascuna 
provincia. “verrà , ripartito dagl’ Intendenti Gene- 
rali e, dagl piendenti, fra. i mandamenti delle 
rispellive provincie, in proporzione del numero 
degl'inscritti sulle liste, d’estrazione d’ogni man- 
| damento., ist 

* Le città c che, comprendono più, mandamenti 
leya un, so To mandamento. 

tt rogato l’articolo. nono; del.regolamento 
rieuerale, perla leva militare del sedici dicembre 
mille ottocento irentasette;, 

gb be Nel ripartice il contingente, giusta il 
dis osta nei due articoli. precedenti; si.dedurranno 
da la dista, estrazione: gl’inscriiti marittimi. che 
all'epoca LO chiamata alla leva risultino : 
1, Ba Addetti alla navigazione e dall’età di se- 
dici, anni :contare diciotto mesi di navigazione, ef- 
— Setti A sopra. bastimenti di bandiera nazionale. 

(1 25 Addetti alle arti del carpentiere e, del 
‘ cilafato,,e, dall'età pure. di sedici. anni. aver Ja- 
vorato per diciotto mesi negli arsenali , porti o 


LA dello Stato, così militari che mercantili. 


Pas ‘Gl'Intendenti Generali delle Divisioni 
"ROliaini tette e .gl’ Intendenti. di provincia a- 
“vranno la presidenza dei consigli di leva. 

La vicepresidenza spetterà agli ufficiali su- 
pgriori, «destinati presso, gli. stessi consigli dal Mi- 


CUR nistro della | Guerra, 


Saranno membri dei SpRATE di leva nel- 
l'Isola di, Sardegna.a vece, degli uffiziali dei Ca- 
a Reali. ufliciali, del ‘reggimento. Caval- 

ieri, di Sardegna. di 
E oposto l'articolo 6 che rignardalle autorità 


de levono presiedere le operazioni di leva. | 


RA Jraglia ‘legge - con altro discorso per una, di- 

versa redazione, che, egli propone , ma poi ritira 

«proposta. venendogli osservato che. un ar- 

Ap bsito viene allo stesso ‘scopo. proposto 
- dalla Commissione del bilancio. 

ARE quindi approyati gli articoli 6,7 ed 8. 

“Un uffiziale del comando militare eser- 

ite :ritalmente i in ogni provincia le funzioni 

di Lane. di leva. 
g.Il minimum della statura sicliesia pel 


: Sap Servizio è stabilito ad.un metro e cin- 


mi e consista helle tendenze 


quantasei ‘centimetri. 
Gl' inscritti, che superino la statura di un 
‘metro e ciuquantaquattro centimetri, ma non rag- 


È - giungano quella soyrastabilita, saranno Sugaodati 


alla prima ventura leva, e.se. a quell'epoca non 
Pavranno raggiunta, saranno riformati. 1 
Art. 8. La ferma a contrarsi dagl’inseritti de- 
signati ppartenenti alla” ‘classe chiamata,.sarà re- 
| &gfata da una legge, ulteri iore; (tattavia la durata 


| di essd ferma non potrà, oltrepassare quella star. 


— bilità” a dalla legge sulla leva attualmente i in rigore: 
«La seduta è levata dalle ore 5 1]; 


rai 


pria 


costitu- 
zionali. I i quel periodico , e nelle lunnie ed in- 
den a piene mani contro l'abate Ros- 
mini 


"quale if marchese Gavone si zia 


none, del. pumero degl’ inscritti. sulle. 


“Segr lo della pid sulla leva ordinaria di iJor i 


To spoglio generale attivo dell'anno 1847 per 

l'Isola di Sardegna resta fissato come segue : 
Art. 1. L'attivo 

bilanciato per L. 1,650,105 74 
Viene accertato în . L. 6,081,645 bo 
Di cui esatto. L, 4,288,314 17 
Rimasto ad esi- 

gere al chiudimento 

dell’anno finanziere 

1847. » 2,793,931 33 
I residui attivi 

1846 e retro calco- 

lati per. . . L. 3.988,636 87 
Sono  effettiva- 

mente caricati ai 

debitori per. la 

RONDIOO' A e "117, e 
Dei quali versati 

in tesoreria. . L. 1,183,558 20 
Esigibili . ».2,369,938 45 
Diesazione dub- 

biosa., ., x 1% 


3,939,334 68 


385.838 03 


È PR 10,020,980 18 


‘Totale attivo . 


Art.2, Il passivo 
bilanciato in. L. 
AI quale aggiun- 
gendo per spese au- 
torizzate posterior- 
mente . . . » 


7,218,019 49 


222,09 39 


L. 7,461,014 84 

Venne accertato 
invece per . 

Cioè per man- 
dati spediti e pa- 
gati vgla 

Spediti @ da pa- 
Bol 

Da spedirsi. » 
:. I residui passivi 
1846 e retro calco- 
latini ceh, 

Ed aumentati 
confappositi regi di- 
scarichi di...» 


. L. 6,769,899 16 


5,828.980 89 


637,552 61 
203,365 66 


2,073,077 41 


29:647.42 
Ascendono in 

totale a L. 2,102,524 83 
Sono stati dimi- 

huiti di |. . (» 


83,288. 21 


E rimangono 


per L. 2,019,236 62. 2,019:236 62 


Cidè ‘in mandati | 
spediti e pagati L, - 
Spediti, da pa-- 
garsi {. . .. » 116,908 05. 
Da spedirsi | » 1.414,164 11 
OST ap vieni 5 
Totale passivo L. 8,789,135.78 


488,184:46 


Art. 3. Paragonando quindi il 
totale attivo risultante al chiudi- 
mento dell’anno finanziere 1847; 
compr‘ esiji residui 1846 e retro "di 10,020,980 118 

Col passivo del 1847. e residui 
1846 e retro rilevanti a...» .8,789;139 78 

Rimane di attività L. 

Alla quale devesi aggiungere il 
fondo di cassa esistente al chiudi- 
mento dell’anno finanziere 1846, 
è trapassato al 1847, sotto dedu- 
zione di L. 7,829 10 riscosse [per 
conto del detto anno 1847 nel 
corso del precedente, che a-,, 
scende a. >. ME 139,933, 48° 


1,231,844 40 


di definitiva 


Si ottiene un fon 
L.. 4,381; 2:06 88 


attività di Sha bist a 


"Col quale si. chiùd risultamento dello spo- 
glio generale del co ivo e passivo ‘del 1867, 


per l'isola di Sardegna 
Art. 4. Sarà sottoposto al Parlamento il conto 
amministrayvo delle entrate e spese. concernenti 
P'Iutendenza del, Monte di riscatto e la Direzione 
del Debito Pubblico per l'esercizio 1847. 
Risultato della votazione i 
‘Votanti: . , 112 
Maggioranza . 57. 
Favorevoli... 106 
Contrari — Ca gi 1 


RE Siamo lieti di arrecare una ne n 


quasi creare e governare in Asti il Convitto ci- | 
vico, e con cui da due anni disimpegoò le diffi- 
cili missioni affidatogli + la fermezza del suo ca- 
rattere ed î suoi lunghi studii ci danno garanzia 
sicura che in breve tempo quell’Instituto in sua 
mano diventerà il modello di quanti saranno per 
sorgere su eguali basi nello Stato. Noi possiamo 
immaginare quanto debba essere costato a quel- 
l’esimio Professore il vincere certi riguardi che 
l’invidiosa mediocrità e la stupida ignoranza di 
taluni potevano incutergli: e gliene sappiamo, 
grado. Gliene sappiamo grado, tanto più che 
l’ayer accettato siffatto carico può costargli qual- 
che grave sacrificio per la sua carriera. Un posto 
più luminoso lo attendeva all’Università : egli pre- 
ferì consecrarsi alle cure penose della direzione 
d’un instituto' così numeroso. I padri di famiglia 
e tutti gli schietti liberali, ne siamo certi, gliene 
saranno grati. 

— Crediamo poter anninziare che due altri 
membri furono aggiunti alla Commissione creata 
dal Ministero per un’ inchiesta sulle scuole degli 
Ignorantelli in Torino. Essi sono : il professore 
Bacchialoni , assistente alla scuola di metodo è 
professore \di ‘grammatica nel collegio nazionale 
del Carmine, ed'il teologo ‘Richetti assistente 
alla scuola di metodo: ‘Ogni. giudizio che ‘voles- 
simo pronunziar di loro, in bocca nostra potrebbe 
parer sospetto :' Quindi ci limitiamo! al’ semplice 
annunzio della Toro nomina. 

— TH Sindaco della ‘città di Torino) vista’ la 
deliberazione del Consiglio comunale del 2 gia- 
gno 1849; 

Notifica: 

Nel giorno di lunedì 5 corrente mese, alle ore 
g antimeridiane, ed in un locale del civico pa- 
lazzo, cui avrà libero accesso il pubblico, si pro- 
cederà in presenza del Consiglio delegato, all’ab- 
brucciamento delle cedole ed obbligazioni create 
dalla cessata civica amministrazione nel 1830 e 
nel 1842, e non messe in commercio. 

Suecessivamente, a termini della notificanza 
del 12 giugno 1850, avrà luogo l’estrazione di o 
obbligazioni del prestito 1850, le quali allo spi- 
rare del corrente semestre verranno rimborsate 
al ‘pari, ‘oltre agl’interessi del semestre stesso. 

Le obbligazioni che si trovano ancora presso 
la civicà amministrazione, sia quelle per le quali 
si è giù pagato il ‘saldo all’atto ‘della ‘soscrizione, 
sia quelle che per non essérsene allora pagato 
dai'mutuanti ‘il totale ammicnitare, ion possono 
consegnarsi che dopò il 30 giugno prossimo, sono 
state assegnate a ciascuno dei soscrittori so- 
scrittori.’ seguendo nell’applicazione dei numeri 
la serie ‘delle fatte dichiarazioni, e così le prime 
dal'inum. 2,186 al 2,501, e le altre ‘dal num. 

2,502 al 4,000, în conformità dell'elenco appro- 
vato dal Consiglio delegato, e che si trova de- 
positato in una sala ‘del civico palazzo non che 
nella ‘tesoreria onde ‘ogriuno possa prénderne vi- 
sione, con avvertenza che qualora una di' queste 
obbligazioni fosse estratta, s° imputerà Ja mede- 
sima a quel soscrittore al. quale è nell’elenco .at- 
tribuita. 

‘Torino, dal civico palazzo, il 1° di maggio 
1851. 

G. BeLLONO. 

Genova, 30 aprile: È giunto, ieri in Genova 
Kemal Effendi inspettore delle scuole ottomane. 
S..M..il Sultano lo ifece intraprendere questo 
viaggioin Europa. onde studiare i progressi che 
fecero tra noi gli stabilimenti di istruzione. Dopo: 
aver visitato questa Università ed altri istituti di 
educazione Kemal Effendi partirà domani: per 
Toscana e Roma. 

(Gazz. di Genova). 

— La celebre attrice mddamigella Rachel, nel 
viaggio che si propone di fare in Ttalia nell’ai- 
tunno di quest’ anno, visiterà pure Genova, ove 
(a'‘S.. Agostino) “darà quattro recite «dei capi 
d’opera' della dammiatica francese. 


{ce 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 29 aprile. L'Assemblea continuò la 
seconda lettura del progetto di legge sugli zuc- 
cheri ed i caffè. 

Dopo tre scrutinii, la maggioranza non è an- 
cor riuscita a mettersi d’accordo. intorno alla 
nomina di un Consigliere di Stato in luogo del 
defunto Macarel. 

I giornali pubblicano un bollettino incendiario 
sparso dalla demagogia a Parigi e nei diparti- 
menti: lo riferiremo domani. 

I told pubblici ‘furono oggi ‘pure assai oscil- 
lanti. . — 

115 per ‘0j0 chiuse a 90 9b, rialzo 10 cent. 

Ti 3 per 0]o, a 56 20, ribasso 10 cent. 

antico 5 per 0|o piemonte (C. R.) ad 80 15, 


ia 60 cent. 


“Gli altri fondi piemontesi si mantengono fermi, . 
. Fienna, 18 aprile. La Corrispondenza qu- 


i Goro la pino ma «da alcuni fogli, | 


adire 


soniante e di pagare gli stipendi degli i impiegati 
nella stessa proporzione. 

L° ambasciatore straordinario | prussiano alla 
Corte di Vienna conte Bernstorff ha presentato 
all'imperatore il 25, le sue lettere di richiamo, 
Nello stesso giorno presentò pure l'Inviato Da- 
nese conte Bille Brake, le sue lettere di ri- 
chiamo, e il di cui successore conte Plessen le 
sue credenziali. 

— Credizimo di poter asserire che ‘nel Lom= 
bardo-Veneto vadanò a ricevere corso forzato le‘ 
cedole della Banca di Vienna. 


—TTZ=-ÀHA:p&{&)) i i. i ik; 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati,.il cuì abbo- 
namento è scaduto col 30 . dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare vin tempo onde evitare 
interruzioni nell’inyio del giornale. 

Quelli. delle Provincie . sì, com- 
piaceranno di provvedersi del Va: 
GLiA PostaLe, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con’ lettera affrancata. 
_———__ 
i A. Brancm-Giovini direttore. 

G. RomsaLno: gerente. 
FONDI PUBBLICI: 
Borsa di Torino. — 1 maggio. 
5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 
1831 è. 1 genn. 


. 

. 1848 7.bre. » 1 marzo 
Ù 1849 giugno » 1 genn. 
» . 
» 


84-75 
86.50 
80 50 
80 75 


1834 obb. I genn. 970 00 


» 1849 obb 1 aprile 
Azioni Banca Naz. god. ‘1 genn. 
» Società del Gaz god. 1 Pars 
» Gaz Albani di 600 
Biglietti della Banca 
da:1)::100,; (2) 
da L. 250, » 
«da .L, 500, air 
da L. 1000. . ..» 
Borsa di'Parigi. — 98 aprile. 
Franc. 5.0j0 decorrenza 22 marzo... L. 
» 30/0 Peo 0 i 
Azioni della Banca god. 1@genn. . 
Piem. 50/0 1849.» 1 genn. . 
Obbligazioni 4834. » Buio 
Ù 1849» 1 ottobre » 
Borsa di Lione. — 24 aprile, 
Franc. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 
Piem. 5 0/0 1849 >» i Jaglio, » 
Obbligazioni 1849» « 1 aprile. « 


DELL’ ARTE DELLA GUERRA 


Per Ginoramo ULLoa già generale in enezia. 
2 Vol. in-8°— Prezzo L. 10. 
Torino, presso la Tip. Italiana di Savoiartlo 
e Bocca, ed i principali librai. 


ì Gi — * 


rise Sfafze 
188 883838 


Presso Edit. libr. Pompeo Magmagni. 1851. 
STORIA DEL PIEMONTE. 
{dal 1814 ai giorni nostri 
diAnceLo BrorFERIO, 

È pubblicatatlafparte terza ; Regno, di Carlo 
Alberto. Volume II, ; 9 
"eli i cc 

IL TAGLIACODE 

Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocct. 

È uscita la decima dispensa. 


«Torino, Si diefribpisce alla Stamperia Subal- 
pae 
WAUXHALL 
Si previene a chi di ragione essersi concesso 
l’affittamento del Carrè RistonaTORE Ai signori 

Paolo Iraldi e Giovanni Ferrando. 
Pet i 
TEATRI D’ OGGI 
Trarno  Caniovano: Compagnia ' drammatica 
al servizio di S. M. sarda, recita: 77 bastardo 
di Carlo Y. 
Teatro NazionaLe: Riposo. 
Trarno D'Ancennes: Compagnia drammatica 
francese recita: — — 
Tearno Surena: Opera Crispino e la Comare. 
Trarno. Gennno.: la Compagnia. drammatica 
Bassi e Preda recita Meneghino servitore di 
due padroni, è 
Cinco Sates: la dram. Compagnia Rossi e Lei- 
| gheb recita: Riccardo d’ Arlington... 


Truro Diurno bo dramm. 


